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' i. Chiusa in parità il primo derby della Lanterna 
I blucerchiati strappano un punto (1-1) 

Un rigore per parte 
(ma gioisce la Samp) 

Espulso Bedin al 4 5 ' - Una traversa di Damiani negli ultimi minuti di gioco 

MARCATORI: Pruzzo ul 11' 
del p.t. (rigore); Culliuni al 
10' clrl s.t. (rigore). 

GKNOA: Girardi 6; Secondini 
(dui 28' Rosato, (i); Rossetti 
(i; Campidnnicn 5, Mattonili 
li, Castroiiaro ti; Damiani 6, 
Ghetti 5, Pruzzo (i. Arcoleo 
li. Rizzo 6. 12. Tarocco. 14. 
basilico 

SAMPDORIA: Cacciatori 6; 
Arnuzzo 7, Cullioni li; Va­
lente 7, Zecchini lì, Lippl ti; 
'l'uttino 7, Medili 5, Brescia­
ni li, Orlandi li (dal Ili' De 
Ginrgis li). Saltutti 5. l>. 
Hi Vincenzo. 13. Fermili. 

ARBITRO: Menicucci di Fi­
renze, 5. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 7 novembre 

Genoa e Sampdoria si sono 
divisi il derby (1-1), ma non 
è stata una « torta ». perchè 
si sono ait?he scambiati tanti 
di quei calci che se ad arbi­
trare et tosse stato uno come 
ciucilo di Borussia-Torino, la 
partita sarebbe stata sospesa 
per « mcncanza di numero 
legale » di giocutori in cam­
po Ed invece l'ineffabile Me­
nicucci, arbitro fiorentino, ha 
cacciato via sì un giocatore, 
Bedin. ma per le proteste, la­
sciando compiacentemente de­
generare il gioco. Per fortuna 
che i calciatori stanno inve­
stendosi di senso di responsa­
bilità e non ne hanno appro­
fittato, non hanno superato i 
limiti, facendo buon viso al­
la cattiva sorte delle designa­
zioni arbitrali. 

Chiuso questo spiacevole 
capitolo, veniamo alla parti­
ta, che ha attirato al campo 
la folla delle grandi occasioni: 
persino il cielo si è vestito a 
festa, sfoderando un menivi-
dlioso arcobaleno. Purtroppo 
le cose terrene sono meno 
splendenti ma bisogna sapersi 
accontentare- Genoa e Samp­
doria sono abituate a far sof­
frire i loro sostenitori e non 
si vede perchè proprio oggi 
Ja musica avrebbe dovuto cam­
biare. In fondo, si può dire 
che il risultato rispecchi t va­
lori m campo- paio di aita. 
insufficiente di là. Con l'ar­
bitro che ha l'unico merito di 
aver aggiunto un po' di pepe 
all'incontro, concedendo un ri­
gore da una parte poi salo­
monicamente bilanciato dal­
l'altra. 

La polemica dei prezzi del 
biglietto maggiorati dal Genoa 
(e rifiutati dalla Sampdoria) 
non ha avuto strascichi e le 
tifoserie si presentano com­
patte armate di bandteroni e 
ugole d'oro a riempire lo sta­
dio in ogni ordine di posti. 
Sono in parità persino t fumo­
geni colorati sugli spalti- nes­
suna sorpresa neppure in que­
sto senso, dunque 

Le squadre sono quelle an­
nunciate. senza particolari 
mosse tattiche tanto pubbli­
cizzate alla vigilia. 

Il primo tiro è di Pruzzo 
tal 5'). stuagito a Zecchini ri­
masto piantato a terra in uno 
scivolone; risponde all'IT Be­
din. con un gran bolide che 
finisce appena a lato. Poi il 
rigore: Castronaro si incunea 
in area e Orlandi In affronta 
alle spalle, ah toglie la sfera, 
ma il rossoblu finisce a terra. 
L'arbitro e lì e segna il di­
schetto: Pruzzo fa secco Cac­
ciatori. 

Come al solito, il Genoa ha 
paura, pasticcia quando vince 
e la Sampdoria reaaiscc inve­
ce bene- Girardi st sa'va di 
pugno su un tiracelo di Cai-
liont <2T) e Campidonico sa'-
va di tata sulla linea '2XÌ 
una precisa zuccata di Lir.pi 
su angolo di Orlandi. Poi Riz­
zo buca la barriera su puni­
zione. al 25'. e Cacciatori si 
trova la nalla addosso rmsccr-
dn ad allontanare la minaccia. 
Al 2S' Secondini, dolorante, la­
scia il posto a Rosato e subi­
to dopo Girardi sventa con la 
punta delle dita una incur­
sione di Bedm Bella ?osa di 
Pruzzo alla mezz'ora, con pal­

la sull'esterno della rete (stop 
di petto, pallonetto a scaval­
care Zecchini in area e tiro 
al volo); occasionisstma per 
Lippi al 34', via da una deci­
na di metri manda la palla a 
lambire un montante: altra oc­
casione per Saltutti, che sciu­
pa tutto da solo dimenticando 
il liberissimo Orlandi al cen­
tro ed espulsione di Bedin al­
lo scadere del tempo C'è un 
angolo per lu Sampdoria e 
Saltutti vola per dare la zuc­
cata, ma Rossetti lo spinge 
gettandolo a terra- Bedin pro­
testa più degli altri e viene 
punito. 

Nella ripresa entra De Gior-
gis m sostituzione dello zop-
picante Orlandi. Il gioco blu-
cerchiato si più rapido, ga­
gliarda. Al 9', su calcio d'an­
golo. Tuttino allunga la tra­
iettoria per la « torre », Bre­
sciani che e puntuale all'ap­
puntamento, tocca di lesta al 
centro dove è pronto De Gior-
gis. ma Rosato gli ruba la 
palla con la mano rigore. F 
Callioni infila il bersaglio di 
prepotenza, nonostante Girar­
di riesca a sfiorare la jxilla. 
A" il 10' di gioco e si deve 
aspettare fino al 24' per ve­
dere una triangolazione rosso­
blu con Arcoleo. Pruzzo e Da­
miani. che al momento del ti­
ro viene pero anticipato in 
angolo dal recupero del grin­
toso Arnuzzo. La grande occa­
sione per ti Genoa la procu­
ra Damiani, con una prodez­
za tutta personale, a cinque 
minuti dalla fine: fugge a de­
stra sul fondo, entra in area 
e a due passi dal palo scaval­
ca Cacciatori con un pallo­
netto. ma la sfera colpisce la 
parte bassa della traversa e 
torna in campo. Cosi, pratica­
mente, il derby finisce, la­
sciando un po' di amaro in 
bocca ai genoani, che potran­
no recriminare per avere per­
duto una occasione favorevo­
le. 

Stefano Porcù 

Negli spogliatoi di Marassi 

Girardi: «Potevo 
evitare la rete» 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 7 novembre 

Atmosfera abbastanza diste­
sa negli spogliatoi, dopo la 
battaglia di Marassi. Il pa­
reggio, alla fine, soddisfa en­
trambe le squadre. « Per la 
verità — precisa però Bersel-
lini — il risultato non mi sta 
molto bene, perchè avevamo 
impostato la nostra partita 
per vincere. La partita mi è 
parsa comunque molto bella 
sotto il profilo agonistico, ed 
anche sotto quello tecnico 
penso che i tifosi si saranno 
potuti divertire. Ci sono state 
diverse occasioni, salvataggi 
sulla linea, un gioco molto 
veloce che conferma quanto 
andiamo dicendo, cioè che le 
due squadre non meritano 
una classifica molto bassa ». 

Da parte sua Simoni, in­
direttamente conferma le pa­
role di Borsellini: « Se doves­
si in partenza rigiocare il 
derby, rifarei lo stesso schie­
ramento. Certo è che l'uscita 
di Secondini ha modificato i 
nostri schemi perchè il terzi­
no era l'uomo su cui puntavo 
per impensierire la difesa blu-
cerchiata, grazie alla sua po­
tenza. Ho dovuto sostituirlo 
con Rosato, che ha caratteri­
stiche di gioco ben diverse. 
Il rigore ci ha spianato la 
strada, ma paradossalmente 
quando è stato espulso Be­

din le cose per noi si sono 
complicate in quanto loro 
hanno saputo reagire psicolo­
gicamente molto bene ». 

« In fondo — dice ancora 
Simoni — possiamo parlare 
di un'occasione perduta, visto 
come si erano messe le cose, 
ma alla fine il pareggio ser­
ve ad entrambe le squadre ». 

Sui due rigori i blucerchiati 
non parlano molto, solo Ber-
sellini parlando di quello con­
tro la Sampdoria, ha detto: 
« Se lo ha fischiato, vuol dire 
che per l'arbitro era fallo » 
ed ha troncato il discorso. 
Per quello a favore della 
Sampdoria invece, Girardi 
spiega che Rosato aveva an­
ticipato col braccio De Gior-
gis, lanciato dal colpo di te­
sta di Bresciani. « Ho intuito 
il tiro di Callioni — spiega 
il portiere — e sono riuscito 
a sfiorare la palla, che è roto­
lata ugualmente in rete. Un 
attimo prima e riuscivo a de­
viarla in angolo ». Ma forse 
il pareggio serve a sistemare 
le cose mentre ora si guarda 
agli infortunati: Secondini che 
lamenta uno stiramento in­
guinale. Orlandi una distor­
sione al ginocchio sinistro e 
De Giorgis, una botta alla ca­
viglia che i tecnici sperano 
possano guarire prima della 
ripresa del campionato dopo 
la sosta di domenica. 

S. V . 

SI RISCATTA LA FIORENTINA AL "BENTEGODI" 

Boccata d'ossigeno per i viola 
Ne fa le spese il Verona: 1-2 

Desolati e Antognoni vanno in gol nel primo tempo - Luppi accorcia le distanze - A \ alcareggi è mancato Zigoni 

VERONA-FIORENTINA — Desolati, vanamente ostacolato da Bachlechner, segna il primo gol 

MARCATORI: Desolati (F) al 
VA', Antognoui (F) al 3'V 
del p.t.; Luppi (V) al *,V 
del s.t. 

VKRONA: Superchl 6: Io-
gozzo 7, Franzot 7; Busal-
ta ti, Baclilcehner ti. Mad-
de li: Fiaschi li. Mascotti 
li. Petrilli lì, (iuiilolin lì, 
Luppi 7. 12) l'orriuo, 13) 
(ìiuhcrtoni, 14) Sirena. 

ITORKNTLNA: Mattoliui li; 
Galdlnln 7. Rossineili ' *; 
Pellegrini li. Della Martini 
7, Restelli ti; Casarsu lì. Ca­
so 7, Desolati ti, Antogno­
ui 7, Bertarelli 5 (Tendi al 
XV del s.t.). 12) f intuiti. 
14) Crepaldi. 

ARBITRO: Riccardo Lattauzi 
di Roma, 7. 
NOTE — Terreno allentato 

per la pioggia; spettatori 20 
mila circa per un incasso di 
25 milioni 364 nula 700 lire: 
calci d'angolo 7-4 per il Ve­
rona; ammoniti per ostnizu-
nismo Luppi, Pellegrini, Del­
la Martini; per proteste Ci-
sarsa; sorteggio antidoping 
negativo. 

DALL'INVIATO 
VERONA. 7 novembre 

Boccata d'ossigeno per i 
viola e tanta amarezza per 
gli uomini di Valeareggi. 

L'unico giocatore che M.I 
risultato all'altezza della si­
tuazione è stato Luppi il qua-
le ha coronato la sua bella 
prestazione segnando il gol 
della bandiera. Tutti gli al­
tri, ad iniziare da Petrin:. 
sono apparsi troppo scarsi. 
impotenti e quando hanno 
avuto a portata di piede il 
pallone per segnare hanno 
sbagliato madornalmente lu 
mira. Ed e appunto perone 
la Fiorentina ha commej.;j 
meno errori che si è assicu­
rata il successo. I fiorente: 
hanno disputato un primo 
tempo lineare, senza tante 
sbavature, attraverso un gio­
co corale se non dei miglio-

PRONTO PAREGGIO DEI CALABRESI DOPO IL RIGORE DI «PICCHIO» 

IL CATANZARO REPLICA A DE SISTI 
Le reti .sono slate segnate entrambe nel primo tempo - Delude la squadra di Nils Liedholm che non ha saputo tenere in mano le sorti della gara 

, * $ * -

>th*} 

CATANZARO - ROMA — Il «penalty» calciato da De Sisti: la palla si 
insacca sulla sinistra di Pellizzaro. 

.MARCATORI: De Sisti (R) 
all"8' • su rigore. Vignando 
(C) al Iti' del primo tempo 

CATANZARO: l'ellizzaro li; 
Xicnlini «>..'>. Ranieri 6.5; 
Braca 6. Silipo 5.5, Vichi 6; 
Memo (i (Bandii nella ri­
presa). Improta (i.5. Sperot­
to 6.5: Menando ti, MUhesi 
6.5 (12. Xuicmbrt-, IH. Pe­
trilli) 

ROMA: Conti 6; Chinellato 
6.5. Sandrcaui 7; Boni 5.5. 
Saldarmi 7, Menichini 6; 
Sabatini 6 (dal 25' della ri­
presa Di Bartolomei). Mag­
giora 7. Miisieilo 6. De Sisti 
6.5. Conti II. 6.5 (12. Quin­
tini. 13. Bar ci). 

ARBITRO: Agnolin di Bussa­
no 6.5 

NOTE: Ammoniti Menichi-
r.i. Speroito, Bandii . Calci 
d'angolo 5 a 5. Giornata di 
sole, terreno allentato per la ' 
pioggia caduta ieri. Spettato- ' 
ri 15 mila cirra. 

DALL'INVIATO 
CATANZARO. 7 novembre 

.4/Zo stadio multare di Ca­
tanzaro la Rome. h:i strappa­
to un pareggio che lungi dal-
1 essere un risultato positivo, 
come spesso sono i pareggi 
in trasferii, è una nuova con­
ferma delle debolezze orga­
niche della squadra. Fra an­

data in vantaggio all'S di gio­
co per una rete messa a se­
gno su rigore da De Sisti, 

Sulla legittimila della deci­
sione dell'arbitro non c'era­
no dubbi, tanto che anche il 
pubolico non protestava per 
la decisione presa ai danni 
delta propria squadra. Si era 
dunque sbloccata la situazio­
ne in senso positivo per la 
Roma e c'era da attendersi 
che la squadra, oggi parzial­
mente ' ristrutturata » cercas­
se di prendere le redini del 
gioco per dare maggiore con­
sistenti al proprio vantaggio. 
visto che quel rigore era sca­
turito da uno stato di con­
fusione totale della difesa av­
versaria e dello schieramen­
to di centro campo che per 
l'occasione Di Marchio aveva 
approntato. Invece al 2fi' Vi­
gnando e pervenuto al pa­
reggio battendo di testa Con­
ti <con qualche colpa del por­
tiere oltre che per una svista 
di cui possono portare le col­
pe Saldarmi e Bonn 

Se la Roma ha portato in 
porto ij jxirt non e cer­
to per suo merito, ma piut­
tosto per le ìvufticicnze tec­
niche deliri squadra caiabra 

Si *(.peia che Liedholm e-
ra deciso a portare qualche 
modifica m seguito alle piog­
ge di critiche piovute, spe­

cialmente dopo la partita col 
Verona: e le sorprese (si fa 
per dire) non sono mancate. 
Ila schierato Chinellato terzi­
no e Sabatini all'ala facendo 
uscire Prati e portando in 
panchina Di Bartolomei rim­
piazzato da Maggiora Una 
squadra che nelle intenzioni 
avrebbe dovu'o avere maggio­
ri capacita di spinta a cen­
trocampo e che si affidava a 
due mezze punte di movimen­
to con Sabatini e Bruno Con­
ti sulle ali e a Musiello al 
solito, punta avanzata verso 
la rete avversaria. A questa 
a nuova Roma » Di Marzio 
contrapponpva u sua volta 
un inedito Catanzaro. Con Ni-
colini terzino fluidificante. 
Memo all'ala con compiti tat­
tici di spinta dal centrocam­
po. quindi con Vignando (al 
.'•uo debutto :" sene Al ad 
appoggiare assieme a Improta 
le punte Spcotto •• Miche si 
Selle intenzioni dunque una 
squadra rotata all'attacco 

Indubbiamente tra i due 
tecnici quello che può mag­
giormente essersi sentito ri 
pagato dall'esito della partita 
e Liedholm poiché, nonostan­
te t'arrcrsario avesse serie 
intenzioni aggressiie. la rete 
romanesca grandi pencoli 
non ne ha corsi Chinellato 
ha superato bene la prora. 

bloccando co»; successo Mi-
chest. Sandream e slato for­
se >l migliore in campo in 
senso assoluto. Maggiora ha 
dimostrato di saper fare la 
sua parte ai.che nel nuovo 
molo e nell'insieme l'esperi­
mento fatto oggi può risul­
tare utile. Mentre crediamo 
che meno soddisfacente sia 
stato quelio fatto da Di Mar­
zio. anche se un punto con 
la Roma e pur sempre un ri­
sultato che consente alla 
squadra di camminare vici­
nissima alli media prefissa 
per raggiunger-. /« obiettivo 
salvezza s. 

Schierato, come si e detto. 
con decisa intenzione di at­
tacco. il Catanzaro ha spe-
dito una palla nella rete ro­
manesca già al 4' di gioco 
Nicolmt aveva ricevuto in 
netto fuorigioco r di testa 
aveva infilato Conti. Ma l'ar­
bitro ni viamente annullala 
per Ir posizione di fuorigioco 
dell'attaccante calabrese Al­
l'S' il rigore concesso da A-
gnolin consentirà alla Roma 
di portarsi momentaneamen­
te in vantaggio m piena area 
SIIIJJO bucava ~u Musiello che 
non era troppe- svelto a spe­
dire in rete Mentre l'attac­
cante romanista cercava di 
aggiustarsi la polla Silipo ere- | 
dera bene di operare il più i 

mutile dei fall: sgambettan­
do l'attaccanti- sotto gli occhi 
dell'arbitro r'gore. De Sisti 
realizzava infilando sulla de­
stra a mezz'aria 

A conclusione di una dop 
pia punizione :n favore del 
Catanzaro ni 2fì' leniva poi il 
paregaio Mandimi trattene­
va Sperotto per la maghi e 
lunediava una punizione, bat­
tuta la qua'" Bruno Conti 
interveniva pesantemente su 
Nicolmi e per ti Catanzaro 
l arbitro ordinava un nuovo 
calcio piazzato. Impiota fa­
ceva spiovere la palla in a-
rea dove Vignando colpendo­
la di testa riuscirà ad antici­
pare Paolo Conti. Il primo 
tempo si concludeva con un 
tiro di Bruno Conti flutto m 
rete ma rmnullcto per un net­
to fuorigioco. 

Quando te squadre sono 
tornale m campo il Catanza­
ro aveva sostituito Memo con 
Bandii AI 7' Menichmi per 
fallo su Sperotto veniva am­
monito e aichc Sperotto per 
tallo s'< Men'cìuni subiva la 
stessa sorte all'IT Al 14' il 
cartellino QÌO'I^ era sventola­
to per Bandii. La sostituzio­
ne di Sabatini con Di Barto­
lomei al 25' f quindi nota di 
cronaca di questa partita 

Eugenio Bomboni 

ri, molto redditizio. Quaran­
tacinque minuti nel corso 
dei quali gli nomini di Ma/.-
zone (tornato m panchina 
dopo due mesi di squalifico 
giocando prevalentemente di 
rimessa, sono riusciti a met­
tere in crisi il centrocampo 
e parte della difesa giaho-
blu. Questa tattica gli ospiti 
sono stati in grado di ap­
plicare grazie al fatto che 
dopo appena tredici minuti. 
a seguito di un marchiane 
errore della difesa veronese. 
sono riusciti a portarsi in 
vantaggio con Desolati che 
raccoglieva uno spiovente di 
Antognoni e di testa fulmi­
nava l'ex compagno Sup.M 
chi. Un gol che aveva il pò 
tere di rinfrancare ì viola, 
scesi al Bentegodi con mollo 
preoccupazioni a seguito rid­
ia sconfitta di domenica scor­
sa e creare del panico n d 
le file avversarie. Infatti il 
Verona per tutto il primo 
tempo non è stato in grami 
di combinare niente di posi­
tivo commettendo, invoco. 
una lunga serie di errori 
Una conferma la si è avuta 
al XV quando Antognoni con 
un perfetto tiro di esterno 
destro ha siglato il secondo 
gol: rete che la mezz'ala del­
ia Nazionale ha realizzato su 
calcio piazzato dal limite del­
l'area di rigore ingannando 
non solo Superchl ma anche 
ì difensori che avevano fatto 
la « muraglia ». 

In questo periodo gli sca­
ligeri <2"> erano riusciti a 
segnare un gol con Luppi mu 
l'arbitro Lattaim non lo h.i 
convalidato poiché l'attaccati-
te veronese con le braci*.ti 
aveva spostato visibilmente 
Galcholo che. fra l'altro, e 
un difensore piuttosto ma-. 
siccio. I padroni di casa liau-
no avuto altre due occasio­
ni per battere Mattolini m.i 
prima Mascotti (l.V> o po> 
Petnni (43't hanno mancato 
in pieno il bersaglio a pochi 
metri di distanza. Questi or­
rori sono dovuti in parte al­
le condizioni del terreno .->• :-
voloso per la grande pioggia 
ma anche alla scarsa abili­
ta degli stessi protagonisti. 
Poi, come abbiamo doti.,. 
nella ripresa il Verona con.e 
d'incanto ha ritrovato la mi­
gliore verve e per la Fioren­
tina, che stava accusando 1». 
sforzo sostenuto nella prinin 
parte per contrastare le ini­
ziative degli avversari, sono 
cominciati una serie di guai 
conclusisi con il gol di Luppi. 

Una riscossa un po' tardiva 
in quanto i viola, capita Fan 
tifona. hanno badato a di­
fendersi richiamando indie 
tro le mezze ali e lo stesso 
Casarsa. lasciando a Desoia': 
e all'evanescente Bertarelli il 
compito di infastidire la di­
fesa gialloblu. 

Un secondo tempo di m.:r 
ca veronese nel corso del 
quale gli uomini di VaìiH-
reggi sono riusciti a mettrre 
insieme delle ottime trame 
di gioco ma allo stesso tem­
po a denunciare la mancan­
za di un uomo da affiancai c 
a Luppi. E questo sarebbe 
stato Zigoni se non ave.-.-.e 
dovuto scontare una squalifi­
ca. Petrilli, infatti, non è mii 
apparso elemento pericoloso 
mentre Guidolin e Mascotti 
per evitare il peggio so.io 
stati costretti a giocare m 
zona arretrata in appoggio a 
Busatta che solo nell'ultima 
parte dell'incontro ha vinto 
qualche duello con Antogno­
ni ed è stato in grado di ti­
rare anche a rete come al 
4-V quando ha colpito la in» 
versa a portiere battuto. 
Comunque due minuti prima 
su servizio di Casarsa Ca 
so. con bella scelta di lem 
pò. e riuscito ad evadere l<t 
sorveglianza di Mascetti. ha 
raggiunto l'area, ha scarta'o 
anche Supererà e poi ha 
mandato il pallone a piccnia 
re sul palo 

Loris Ciullini 

I RISULTATI 

SERIE « A » 

Catanzaro-Roma . . 1-1 

Cesena-Bologna . . . . 0-0 

Foggia-Napoli . . . . 2-2 

Genoa-Sampdoria . . . 1-1 

Lazio-Perugia . . . . 1-0 

Jirrtntus-'Milan . . . 3-2 

Torino-Inter 1-0 

Fiorentina-'Verona . . 2-1 

SERIE «B» 

Ascoli-Palermo . . . . 2-0 

Avellino-Spal . . . . 1-1 

Brescia-Pescara . . 2-1 

Caglìari-Atalanta . . . 3-2 

Catania-Sambenedettese . 0-0 

Modena-L.R. Vicenza . . 1-1 

Monza-Como . . . . 0-0 

Taranto-Lecce . . . . 2-1 

Ternana-Novara . . . 0-0 

Varese-Rimini . 1-0 

MARCATORI 

SERIE «A» 

Con 7 reti. Savoldi, con 6. 
Bettega, con 5. Graziani; con 
3. Vannini, Pruzzo, Pulici, De­
solati; con 2: Clerici, Boninse-
gna. Giordano, Novellino, Zigo­
ni, Damiani, De Sistì, Libera; 
con 1 : Grop, Improta, Vignan­
do, Pepe, Macchi, Anastasi, 
Martini, Badimi, D'Amico, Wil­
son, Re Cecconi, Cationi, Vin­
cenzi, Maldera, Capello, Massa, 
Orlandino, La Palma, Prati, Mu­
siello, Callioni, De Giorgi, Butti, 
Garritano, Busatta, Luppi, Moro, 
Scarpa, Ciccotelli, Arcoleo, Be­
lletti, Gentile, Cuccureddu, Do-
menghini, Antognoni. 

SERIE « B » 
Con 6 reti: Rossi P.; con 4: 
Altobelli, Bertuzzo, Zandoli; 
con 3: Bellinazzi, Bonaldì, 
Braida, Gibellini, Pìras; con 2: 
Biagini, Casaroli, Chimenti. 
Franceschelli, Gori, Magistrelli, 
Sartori, Zanella. 

CLASSIFICA «A» 

TORINO 

JUVENTUS 

NAPOLI 

LAZIO 

PERUGIA 

FIORENTINA 

ROMA 

INTER 

MILAN 

CATANZARO 

VERONA 

POGGIA 

SAMPDORIA 

BOLOGNA 

GENOA 

CESENA 

P. 

10 

10 

8 

7 

6 

5 

5 

4 

4 

4 

4 

3 

3 

3 

2 

2 

G. 

S 

5 

5 

5 

5 

5 

S 

5 

5 

5 

S 

S 

5 

S 

S 

5 

in casa 

V. N. P. 

3 0 0 

0 0 

0 0 

0 

0 

2 

2 

2 

2 

0 0 

1 1 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

2 

1 

2 

2 

1 1 

2 1 

1 2 

fuori cesa 

V. N. P'. 

2 0 0 

0 

2 

1 

0 

1 

2 

1 

1 

3 

1 

1 

1 

2 

0 

0 

0 

0 0 

0 1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

o 

2 

0 

1 

2 

1 

2 

1 

1 

2 

1 

2 

reti 

F. S. 

10 

11 

11 

7 3 

7 4 

4 

5 

3 4 

5 7 

2 4 

2 5 

1 1 

CLASSIFICA «B» 

MONZA 

CAGLIARI 

I R . VICENZA 

ASCOLI 

TARANTO 

COMO 

TERNANA 

AVELLINO 

VARESE 

PALERMO 

ATALANTA 

CATANIA 

MODENA 

LECCE 

BRESCIA 

PESCARA 

NOVARA 

10 

10 

9 

9 

9 

8 

8 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

6 

6 

6 

5 

SAMBENEDETTESE 5 

SPAL 

RIMIMI 

G. 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 
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V. N. P. 

3 

2 

2 

3 

3 

2 

3 

2 

1 

1 

2 

1 

2 

1 

1 

2 
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0 
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0 
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2 

1 

1 

1 

1 

2 

2 

2 

0 

3 

2 

2 

1 

1 

2 

3 

0 

2 

0 
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0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

2 

0 

0 

0 

2 

1 

fuori casa 

V . N. P. 

1 

1 

1 

0 

O 

0 

0 

0 

1 

1 

1 
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0 
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0 
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0 

0 

1 

2 

1 

2 

2 

3 

1 

1 

1 

1 

1 

2 

1 

2 

1 

1 

1 

2 

2 

1 

1 

0 

1 

1 

1 

1 

2 

2 

1 

2 

2 

1 

2 

2 

1 

3 

3 

2 

2 

3 

reti 

F. S. 

6 

8 

11 

7 

7 

7 

8 

8 

5 

3 

10 12 

2 4 

4 

4 

7 

5 

4 

2 

5 

1 

LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A B : Albese-Seregno 0-0; Alessandria-Pro Patria 4-0, Cremonese-
Clodiasottomarina 2-0; Lecco-Biellese 2-0; Padova-Mantova 0-0; Piacenza-
Bolzano 2-0; Pro Vercelli-Juniorcasale 2-0; S. Angelo Lodigiano-Triettina 
0-0; Udinese-Trrviso 0-0; Venezia-Pergocrema 2-0. 

GIRONE « B »; Fano Alma Juventus-Empoli 2-0; Giulianova-Teramo 1-1; 
Livorno-Spezia 0-0, Maltese-Lucchese 0-0; Olbia-Reggiana 2-1; Parma-
Arezzo 2-1; Pistoiese-Sangiovannese 2-0; Riccione-Grosseto 2 - 1 ; Pisa-'Siena 
3-2; Viterbese-Anconitana 3-0. 

GIRONE « C »: Alcamo-Marsala 1-1; Bari-Benevento 0-0; Barletta-*Brindisi 
3-2; Messina-Reggina 1-1; Paganese-Cosenza 2-0; Crotone-'Pro Vasto 2 -1 ; 
Salernitana-Campobasso 2-0; Sorrento-Nocerina 04); Turris-Siracusa 2-0; 
Trapani-Matera (rinviata per l'alluvione). 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A » : Udinese, Mantova e Lecco p. 14; Cremonese, 13; Treviso, 
Pro Vercelli e Piacenza, 10; Bolzano, Pergocrema e Alessandria, 9; Junior-
casale, Biellese, S. Angelo Lodigiano e Triestina, 8; Albese • Venezia, 7; 
Pro Patria e Padova, 6; Clodiasottomarìna e Seregno, 5. 

GIRONE m B »: Parma p. 13; Reggiana, Spezia, Lucchese, Teramo e Pi­
stoiese, 11 ; Grosseto, Livorno e Fano Alma Juventus, 10; Giulianova, Ric­
cione, Pisa e Olbia, 9; Siena e Viterbese, 8; Areno e Anconitana, 7; 
Sangiovannese • Massose, 6; Empoli, 4. 

GIRONE m C »: Bari p. 13; Siracusa, Benevento e Barletta, 12; Crotone e 
Paganese, 11 ; Campobasso e Sorrento, 10; Trapani, Turris e Salernitana, 9; 
Messina, Nocerina e Reggina, 8; Pro Vasto, Matera • Marsala, 7; Brin­
disi, Cosenza e Alcamo, 5. Trapani e Matera una partita in meno. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
La Serie « A » osserva un turno di riposo in 
occasione della partita Italia-Inghilterra che si 
giocherà a Roma mercoledì 17 c.m. 

SERIE « B » 
(ottava giornata) 

Atalanta-Modena; Como-Avellino; L R. Vicenza-
Monza; Lecce-Ternana; Novara-Catania; Palermo-
Cagliari; Pescara-Taranto; Rimini-Brescia; Sam-
benedcttese-Ascoli; Spal-Varese. 

SERIE « C » 
(decima giornata) 

GIRONE « A H : Biellese-Cremonese; Bolzano-
Triestina; Clodiasottomarina-Mantova; Junior-
casale-Lecco; Pergocrema-Pro Vercelli; Piacenza-
Padova; Pro Patria-Albese; Seregno-Venezia; 
Treviso-Alessandria; Udinese-S. Angelo Lodigiano. 
GIRONE • B »: Anconitana-Siena; Arezzo-Livor­
no; Empoli-Olbia; Grosseto-Giulianova; Pisa-
Massese; Pistoiese-Alma Juve Fano; Reggiane-
Lucchese; Sangiovannese-Parma; Spezie-Riccio­
ne; Teramo-Viterbese. 

GIRONE m C »: Alcamo-Paganese; Barletta-Tra­
pani; Campobasso-Sorrento; Cosenza-Benevento; 
Crotone-Turris; Marsala-Pro Vasto; Matera-
Brindisi; Nocerina-Messina; Reggine-Bari; Sira­
cusa-Salernitana. 
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